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RISULTATI CLASSIFICA Reggiana e Andria, si scende
Un bullone colpisce Rumignani: 7 giorni di prognosi

ATALANTA-MONZA 2-0
CHIEVO-LECCE 1-2
COSENZA-CESENA 2-1
GENOA-VERONA 3-3
NAPOLI-CREMONESE 2-1
PESCARA-BRESCIA 3-2
RAVENNA-TREVISO 3-2
REGGIANA-LUCCHESE 3-2
TERNANA-F. ANDRIA 2-1
TORINO-REGGINA 1-2

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 66 43 23 38 18 12 8 60 38
TORINO 65 42 23 38 19 8 11 58 36
REGGINA 64 36 28 38 16 16 6 45 32
LECCE 64 39 25 38 18 10 10 47 39
PESCARA 63 38 25 38 18 9 11 50 42
ATALANTA 61 41 20 38 14 19 5 44 27
BRESCIA 56 33 23 38 14 14 10 44 33
TREVISO 56 38 18 38 14 14 10 52 42
NAPOLI 51 32 19 38 12 15 11 41 38
RAVENNA 51 34 17 38 13 12 13 47 51
CHIEVO 48 25 23 38 10 16 12 37 40
GENOA 46 33 13 38 10 16 12 53 53
CESENA 45 31 14 38 10 15 13 37 41
MONZA 45 23 22 38 10 15 13 32 38
TERNANA 45 34 11 38 10 15 13 39 50
COSENZA 43 30 13 38 11 10 17 41 53
REGGIANA 41 27 14 38 9 14 15 40 49
F. ANDRIA 40 25 15 38 9 13 16 33 49
LUCCHESE 37 26 11 38 8 13 17 35 45
CREMONESE 20 16 4 38 3 11 24 30 69

TERNI Lucchese, Fidelis Andria e Reg-
giana retrocedono in C/1 assieme alla
Cremonese condannata da tempo. A
Terni, dove si giocava lo «spareggio»
Ternana-F.Andria,iltecnicodegliospiti
GiorgioRumignani è statocolpitoal ca-
po da un oggetto metallico (forse un
bullone) alle 14,20 quando, insieme al
resto della squadra, stava camminando
aibordidelcampodigioco.Imedicidel-
l’ospedale di Terni hanno stilato una
prognosidi settegiorni.PerRumignani,
al quale sarebbe stato riscontrato un
trauma cranico, dopo le prime cure per
suturarelavastaferitaalla testa, imedici
hanno disposto il ricovero. All’arrivo al
pronto soccorso il tecnico pugliese
avrebbe avuto anche un lieve sveni-

mento. Sul campo la gara è terminata 2-
1 per gli umbri: doppietta di Borgobello
egoldiFlorijancic.Tregliespulsi:Mayer
(Ternana), Mercier e Corrado (Fidelis
Andria),tuttiperscorrettezze.

Domenica da dimenticare anche per
la Reggiana che ieri ha battuto la Luc-
chese (scendono entrambe), ma il 40

successo consecutivo non è bastato. I
granatatornanoinC/1dopodiecianni:
da allora sette campionati di B e tre di A
l’ultimodeiqualiappenadueannifa.

Da segnalare incidenti anche in una
partita senza alcun interesse per la clas-
sifica. Prima di Ravenna-Treviso un
gruppo di giovani trevigiani si èportato
in una strada adiacente allo stadio Be-
nelli (sottostante la curva abitualmente

occupata dai sostenitori del Ravenna)
ed ha cercato di venire a contatto con i
tifosi di casa. La polizia, che aveva pre-
parato un servizio particolare sapendo
della ruggine tra le due tifoserie, è inter-
venuta con prontezza, ha sedato le pri-
ma scaramucce e poi ha bloccato i più
agitatitraitrevigiani.

Si scende dicategoria manoncambia
lascena:ungruppoditifosidellaTriesti-
na ha assaltato un bar nelle vicinanze
dello stadio Martelli di Mantova, poco
prima dell’inizio dello spareggio tra la
squadra giuliana e il San Donà per un
posto inC/1.Ci sonostati scontri con la
polizia e il bilancio è di cinque feriti in
maniera non grave: tre tra i poliziotti e
duetraitifosi.

SPAREGGI C1

PISTOIESE - LUMEZZANE 2-1

JUVE STABIA - SAVOIA 0-2

PISTOIESE E SAVOIA
PROMOSSE IN B

SPAREGGI C2

ALBINOLEFFE - PRATO 1-0

TRIESTINA - SANDONÀ 0-1 d.t.s.

MESSINA - BENEVENTO 1-2 d.t.s.

ALBINOLEFFE, SANDONÀ
e BENEVENTO
PROMOSSE IN C1

Reggina e Lecce afferrano la «A»
Pescara: la promozione dura 3’. A Torino fine anticipata

LA CURIOSITÀ

Spareggio non-violento
Savoia in B, avanti così
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

AVELLINO Un musicista, il nume-
ro 17, un allenatore che è il mago
delle favole, due presidenti. Eccoli
gli attori principali di questa fina-
le dei play off del girone B della
serie C, con l’«happy end» del Sa-
voia promosso in serie B e l’orco
cattivo, la Juve Stabia, che rimane
in terza serie. È un lieto fine con
molti sorrisi, spruzzi di spumante
e lacrime di gioia. La violenza, sta-
volta, è rimasta nella sua grotta.
Erano in trentamila, al «Partenio»
di Avellino: sono stati bravi, il ge-
mellaggio del tifo ha funzionato,
una buona notizia tre settimane
dopo i quattro morti di Salerno.

Il musicista è Cristiano Masitto,
27 anni il 18 giugno, milanese, gi-
rovago del pallone. «Ho studiato
psicologia per cinque anni e per
altri cinque ho fatto il conservato-
rio, suono diversi strumenti e mi
piace cantare. Ma di mestiere fac-
cio il calciatore, è strana davvero
la vita». Strano anche lui, con i ca-
pelli colorati d’oro, il pizzetto, oc-
chi azzurri che emanano intelli-
genza e le dediche meno scontate
di questo mondo: «Penso al mas-
saggiatore e al magazziniere. I loro
lavori sono umili, oscuri eppure
importanti. È per loro, questa B».
E questa promozione gliel’ha re-
galata lui, un gol a Palermo otto
giorni fa nella semifinale di ritor-
no, il gol del vantaggio e l’assist
per il raddoppio ieri, nel 2-0 che
tramuta in ultrà persino il presi-
dente del Savoia, Mario Moxeda-
no, «non ci posso credere», urla.
Deve crederci.

Il calcio come un rock. Al 17’, il
primo acuto del musicista: azione
tutta di prima, sei passaggi che
tramortiscono i giocatori stabiesi,
allungo e cross di Ambrosino, de-
stro al volo di Masitto. Al 32’, una
strimpellata: il musicista scappa e
Di Meglio lo atterra, è la seconda
ammonizione per il difensore, Ju-
ve Stabia in dieci. Al 28’ della ri-

presa, Masitto come Pavarotti, il
tiro al volo non frantuma lampa-
dari, ma costringe il portiere Effi-
cie a parare come fosse Buffon. Al
43’ del secondo tempo, l’ultima
suonata, chissà perché ci viene in
mente «I’m on fire» di Sprin-
gsteen, Masitto consegna a Noce-
rino (anche di lui di biondo tinto)
il pallone del 2-0, è il gol della cer-
tezza, avviene l’unica trasgressio-
ne del tifo, anche gli ultrà del Sa-
voia festeggiano con i giocatori,
partita sospesa cinque minuti, si
ricomincia ed è già finita. «Sono
contento perché il pubblico è sta-
to civile e la partita corretta», mu-
sica per le orecchie dell’Associa-
zione italiana contro la violenza
negli stadi, che regala una spilla
ricordo pure all’«Unità».

Masitto ha segnato il suo gol al
minuto numero 17: forse allora
Roberto Fiore, 75 anni, ha capito
che l’avventura era già finita. Su-
perstizioso, Fiore. Fu presidente
numero 17 della storia del Napoli
tra il 1965 e il 1968: narrano i suoi
biografi che girasse, a quel tempo,
carico di amuleti. Poi arrivò Ferlai-
no e si fece da parte. Ora, è immi-
nente un altro ritiro: «Basta, alla
mia età non ce la faccio più», ha
detto dopo la batosta. Poco più in
là, Osvaldo Jaconi, l’allenatore
che costruì la favola del Castel di
Sangro (dalla C2 alla B), una spe-
cie di mago dei play off: ha sem-
pre vinto.

Lunga la notte di Torre Annun-
ziata, la città del Savoia, che nella
notte dei tempi, era il 1924, sfidò
il Genoa nella finale del campio-
nato italiano: 1-3 e 1-1. In B, con
questo club fondato nel 1908, si
affaccia una città di 47 mila abi-
tanti, 15 industrie, 1 cinema, 2
teatri, 69 tra ristoranti e pizzerie,
uno stadio, il «Giraud», che è sta-
to ristrutturato in otto anni. È
considerato un gioiellino e sarà
inaugurato a Ferragosto, con il Sa-
voia in B. E, se rimarrà - il cartelli-
no è del Cesena- , con un musici-
sta in campo.

ROMA Festeggiano il grande sal-
to in serie A la Reggina (esordio
assoluto tra i «grandi») ed il Lec-
ce.S’imbufalisce ilPescaraperun
traguardomancatoperunsoffio.
È questo l’epilogo dell’ultima
giornata del torneo di serie B con
tre squadre che si sono giocate
tutto il campionato in novanta
minuti. Tre campi «principali»:
Torino-Reggina, Chievo-Lecce e
Pescara-Brescia. A Torino lo sta-
dio è stracolmo, come ai tempi
della gara con il Real Madrid, ol-
tre50milaspettatorieconilTori-
no che non ha potuto soddisfare
la richiesta di biglietti ancora su-
periore, anche perché ha dovuto
accontentare6milatifosi reggini
che hanno viaggiato tutta la not-
teper seguire la squadra. Ilcopio-
ne è scontato, il Torino che si im-
pegna ma non può avere la con-
centrazione giusta, Reggina che
spinge con decisione e convin-
zione. Il vantaggio dei calabresi
su rigore (strattonata di Sanna su
Cozza): è lo stesso Cozza a tra-
sformare, spiazzando Pastine,
che dopo qualche minuto uscirà
perunguaioallaspalla.

Il Toro nella ripresa è sempre
menoconvinto,mentrelaReggi-
na cerca insistentemente il gol
della sicurezza, sfiorandolo in
più occasioni. Ma il calcio è stra-
no: Ferrante non può proprio fa-
re a meno di insaccare di con un
precisocolpoditestaal21’,suan-
golo di Sommese, con la difesa
calabrese inspiegabilmente im-
mobile. Il cannoniere granata,
con 27 gol batte così il record as-
soluto di serie B stabilito prece-
dentemente da Fanello con 26
centri. Due minuti dopo, si in-
vertono le parti: dorme la difesa
granata, Possanzini appoggia a
Martino che segna con un preci-
so diagonale. Alla mezzora la si-
tuazione degenera con mezzo
stadio che invade la pista di atle-
tica. Tanto che l’arbitro Bettin
anticipa di ben 3 minuti la fine

delmatch.
Nei tre minuti che hanno divi-

so ilpareggiodelTorodalgoldel-
la Reggina il Pescara è stato vir-
tualmente in serie A. La squadra
abruzzese ha fatto tutto quanto
poteva (Brescia battuto 3-2) ma
da Torino e Verona non sono ar-
rivatiirisultatisperati.

La recriminazione dei dirigen-
tidelPescaraèrivoltasoprattutto
a Torino: «Ascoltando la radio -
afferma Antonio Olivieri, vice-
presidentedelPescara-hopensa-
to che un pochino più di rispetto
per chi ha lavorato ci poteva sta-
re. La gente vede, capisce e sente,
e sa che quanto avvenuto non è
dipeso dalla nostra volontà. Ab-
biamo fatto tutto il possibile». Il
riferimento è palese: «Potevano
almeno metterci più di tre minu-
tiper segnare-prosegueOlivieri -
. Era tutto scritto: sono tornati in
vantaggio subito dopo il pareg-
gio», ripete con tono polemico,
ma senza concretizzare accuse.
«Mi aspettavo che quelle partite
fosseropiùgiocate»,sostieneOli-
vieri chepoiconcludeconil clas-
sico:«Purtroppoquestoilcalcio»
ed esclude, per il momento, ini-
ziative per la fine anticipata di
Torino-Reggina.

Per il Lecce quella guadagnata
ieri è la quinta promozione in A.
In vantaggio già al 15’ (rigore tra-
sformato daGiannini)pergliuo-
mini di Sonetti è stato facile con-
trollare la gara. Al 4’ della ripresa
il raddoppio. Zamboni, un ex,
tenta la penetrazione centrale e
serve Campolonghial limite del-
l’area: immediata la conclusione
dell’attaccante, Gianello ci arri-
va ma non blocca, irrompe Zam-
boni e realizza a porta vuota. A
questo punto il tecnico (alla sua
quartapromozioneinserieA)de-
cidecheèoradi«coprire»lasqua-
dra. La gara si trascina stanca-
mente sino al 47’ della ripresa
quandoMarazzinaaccorcia ledi-
stanze.
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La gioia di un tifoso leccese per il ritorno in serie A della sua squadra D.Caricato/ Ansa

I TRE TABELLINI

TORINO 1
REGGINA 2

TORINO: Pastine (35’ pt Sorrentino), Bo-
nomi, Fattori, Maltagliati, Tricarico (1’ st
Scienza), Sanna, Scarchilli (25’ st Brambil-
la), Sassarini, Sommese, Ferrante, Artistico
(2 Cudini, 24 Comotto, 13 Asta)
REGGINA: Orlandoni, Ziliani (31’ st Ciril-
lo), Di Sole, Giacchetta, Sussi, Martino, Fir-
mani, Poli, Cozza (33’ st Briano),Possanzi-
ni, Artico (15’ st Pinciarelli) (12 Belardi, 5
Napolitano, 8 Briano, 31 Tomic, 20 Cam-
po)
ARBITRO: Bettin di Padova
RETI: nel pt 30 Cozza (rigore); st 21’ Fer-
rante, 23’ Martino
NOTE: angoli 7-5 per la Reggina. Un minu-
to di recupero nel primo tempo. Ammoni-
to Sussi per gioco scorretto. L’arbitro Bettin
ha fischiato la fine dell’incontro al quaran-
taduesimo minuto del secondo tempo per-
ché migliaia di tifosi delle due squadre ave-
vano invaso, festanti, il campo

CHIEVO 1
LECCE 2

CHIEVO: Gianello, Pivotto, Franchi, D’An-
na, Guerra, Passoni, Corini, Giusti (35’ st Zi-
ronelli), Frezza (12’ st Lombardini), Maraz-
zina, Zanchetta (12’ st Cossato) (22 Roma,
6 D’Angelo, 17 Conteh, 23 Lanna)
LECCE: Lorieri, Zamboni, Ferrari, Cyprien,
Traversa, Conticchio, Giannini, Piangerelli,
Sesa (38’ st Bellucci), Stellone (6’ st Blasi),
Campolonghi (16’ st Doga) (12 Lotti, 13
Edusei, 23 Viali, 28 Cimarelli)
ARBITRO: Guiducci di Arezzo
RETI: nel pt al 15’ Giannini (rigore); nel st
al 4’ Zamboni, al 47’ Marazzina
NOTE: calci d’angolo 3-2 per il Chievo. Re-
cupero 1’ e 3’. Ammoniti: Pivotto e Blasi
per gioco scorretto, Giannini per compor-
tamento non regolamentare. Spettatori:
6000. Con la promozione ottenuta dal Lec-
ce, il Bentegodi di Verona diventa uno sta-
dio fortunato visto che già domenica scor-
sa si era festeggiata la promozione in A del
Verona

PESCARA 3
BRESCIA 2

PESCARA: Bordoni, Galeoto, Caruso, Can-
narsa (30’ st Nicola), Zanutta, Baldi, Gelsi,
Melosi (19’ st Allegri), Sullo, Pisano, Esposi-
to (26’ st Palumbo) (29 Castellazzi, 5
Chionna, 17 Rachini, 20 Cicconi)
BRESCIA: Rosin, Savino, Adani, Baresi, Ko-
zminski, Nunziata (15’ st Guana), Diana
(15’ st Antonio Filippini), Caputo, Banin,
Marino (1’ st Hubner), Javorcic (12 Pavari-
ni, 17 Emanuele Filippini, 19 Forlani, 28 Ra-
ducioiu)
ARBITRO: Cardella di Torre del Greco
RETI: nel pt 31’ Pisano; nel st 18’ Pisano,
25’Esposito, 45’ Hubner, 47’ Kozminski
NOTE: angoli 5-2 per il Brescia. Recupero:
1’e 3’. Ammoniti: Adani e Gelsi per gioco
scorretto. Spettatori: 21.000

Giochi 2006 il match è Torino-Sion
Ma c’è Klagenfurt, «outsider» speciale. Sabato il Cio decide
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Lo spagnolo
Juan Antonio
Samaranch
presidente del
Comitato
Olimpico
Internazionale

PALLAVOLO

Nella World League
l’Italia si vendica
Polonia battuta 3-1

RONALDO PERGOLINI

ROMA L’eco degli scandali che
hanno rischiato di travolgere Salt
Lake City, sede delle Olimpiadi in-
vernali del 2002, sembra fuggita
per la tangente. Il Cio, sotto la re-
gia del suo presidente-santone, Sa-
maranch ha nascosto i cocci sotto
il tappeto e lo spettacolo continua.
E sabato prossimo a Seul ci sarà la
prima rappresentazione per i Gio-
chi invernali del 2006. Sei le città
candidate: Torino, Sion (Svizzera),
Helsinki (Finlandia), Poprad-Tadry
(Slovacchia), Zakopane (Polonia) e
la storica candidatura, una e trina,
del consorzio internazionale che
sotto la bandiera austriaca di Kla-
genfurt, riunisce la slovena Kran-
jska Gora e la friulana Tarvisio. Sa-
bato a Seul un comitato ristretto
(15 persone) del Cio opererà quella
scrematura che porterà a due le cit-
tà candidate. Per il braccio di ferro

finale si fanno i nomi di Torino e
Sion. Anche perché gli svizzeri, che
si sentono già la candidatura in ta-
sca, non fanno mistero di aver in-
dividuato in Torino l’unico rivale
possibile. Torino è la candidata uf-
ficiale del Coni ed è la città della
Fiat. Ed ecco allora che la stampa
elvetica su uan pagina dove cam-
peggia a mo‘ di poster la faccia del-
l’Avvocato titola «sobriamente»:
«Olympia 2006. Il capo della Fiat
affonda Sion». E le antenne rosso-
crociate da tempo fanno rimbalza-
re il seguente messaggio, più o me-
no subliminale: «La candidatura ci
spetta di diritto e se ciò non acca-
drà vorrà dire che c’è stata corru-
zione». Torino incassa sorniona,
anche perché ci tiene di più a repli-
care agli ambientalisti, i quali te-
mono sfracelli per via degli im-
pianti e delle strutture messi in
cantiere. E se tra i due litiganti...Il
terzo in questo caso è addirittura
un trio: quel consorzio internazio-

nale a guida Klagenfurt e che vede
come coprotagonisti Tarvisio e
Kranjska Gora. Loro sono consape-
voli di essere un outsider, ma san-
no anche di essersi assunti un ruo-
lo di pionieri. Il loro slogan è «Sen-
za confini», al collante del campa-
nilismo hanno preferito un adesi-
vo del futuro: mettere insieme tre
nazioni, tre regioni, tre lingue e tre
culture è una stimolante sfida ca-
pace di modificare i tradizionali
scenari. Un messaggio di pace e di
collaborazione che viene da popo-
lazioni che hanno vivi ricordi di
guerra. Un’opzione che offre nuo-
ve chance a paesi che da soli non
potrebbero mai aspirare ad ospita-
re dei Giochi olimpici e che invece
potrebbero vincere con il sistema
del consorzio. Ma non è solo «
poesia», la gente di quelli valli è
cresciuta a pane e concretezza. Li-
mitandoci al versante italiano, ba-
sta ricordare come fu interpretato e
gestito il dopoterremoto dai friula-

ni. E il messaggio si sostanzia con
robuste scitture contabili. Le spese
sono ridotte perché la stragrande
maggioranza degli impianti esisto-
no già e verranno sfruttate le sin-
gole specializzazioni: lo sci alpino
in Austria, quello di fondo in Friuli
e ghiaccio e salto dal trampolino
in Slovenia. E tra un impianto e
l’altro non occorrono impegnarsi
in maratone. Con spostamenti che
variano tra i 15 e 1 25 minuti si
cambia agevolmente nazione. Ser-
viranno grandi infrastrutture per
trasporti? Ma da questi parti non
aspettano i grandi eventi per at-
trezzarsi: ferrovie e aeroporto ci so-
no e per la rete stradale possono
permettersi il lusso di chiudere
un’autostrada per destinarla solo al
movimento legato ai Giochi inver-
nali. Per il centro stampa basta rici-
clare il centro fieristico di Klagen-
furt, per il villaggio olimpico ci so-
no le strutture ricettive del lago di
Velden, buono non solo per le car-

toline. Non a caso c’è il castello di
Gunther Sachs: per chi ha qualche
capello bianco il pensiero va a Bri-
gitte Bardot. Da Klagenfurt a Tarvi-
sio passando per la Slovenia si re-
spira un’aria di fiduciosa attesa.
Non si fanno eccessive illusioni,
però ci credono e sul Municipio
della cittadina austriaca campeggia
un eloquente striscione: «Faremo
fuoco e fiamme». D’altronde la lo-
ro idea l’hanno coltivata per 15 an-
ni e dall’84 che hanno cominciato
a pensare a questa candidatura. Ma

lo sclerotico Cio saprà decodificare
il loro messaggio? Se gli chiedi un
giudizio sul presidente Samaranch
a pochi giorni dal voto di Seul si
tengono giustamente abbottonati
ma l’amministratore delegato del
consorzio internazionale, l’austria-
co Dieter Kalt qualche cosa la dice:
«Certo la discussione sul dopo Sa-
maranch è urgente e andrà affron-
tata». Intanto sabato prossimo a
Seul c’è da convincere l’assemblea
prima e il comitato ristretto del
Cio poi.

■ ANapoli,davantiadoltre3.000
spettatori, l’ItaliadiAndreaAna-
stasihacoltolaquintavittoria
dellasuaWorldLeaguebattendo
laPolonia3-1(25-2025-1922-
2525-18).Sartorettiecompagni
hannogiocatounagaraatratti
moltopositivamahannoregalato
moltonelfinaledelterzosetela
Polonia,sfruttandoalmeglio le
possibilitàcheoffreilnuovosi-
stemadipunteggio(ilsetlungo
finoa25trapuntiecambipalla),
nehaapprofittatoedhariaperto
unapartitacheèsembrataalun-
goasensounico.Anastasiall’ini-
zioharipropostolastessaforma-
zionechevenerdìaCataniaaveva
operatounabellarimontapur
perdendopoial50set.Moltobra-
voecostanteilcapitanodell’Ita-
liaSartoretti,nellaPoloniasugli
scudiPapke.Nelprossimoweek-
end(venerdìesabato) l’Italiagio-
cheràaMoscadueimportanti
gareconlaRussia.


